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i>i:ioa:BAMMA -
a i lietiori, 

1,0" scopo che ci siamo proposti di r a g -
giii'nge're col nostro periodico, si è quello di 
fai'ci interpreti presso il potere, degli interessi 
ft-dei bisogni del nostro paese , di rischiarare, 
ji} per quanto s tarà in noi di dirigere'-la g u b -
'blica opinione nel nuovo' e magnifico campo, 
-.JBlie la furlana d ' I ta l ia , ed il s angue generoso 
ài' isuoi figli aperse a i nostri voti, ed alla n o ­
stra attività, dopo un' aspirazione di secoli. 
I Noi', scendiarti^ nella lizza del giornalismo 

con la coscienza di adempiere ad una missione, 
colla fiducia di fare il bene, con la ferma v o -
•ìóntà di ottenerlo, 

'," "Francamente costituzionali e progressis t i , noi 
useremo ^ largamente dei diritti che ci dà la 

v i . v^ ^ 

. legge; conservandoci indipendenti, senza p ie ­
gare dinanzi a qualsiasi influenza, par ta que­
s ta dal basso, o discenda dall' alto. 

Noi rifuggiremo da tutto ciò che puzza 
jdi pci'sonalilà, fonte di sterili lotte e di meschl-. 
jne agitazioni, seme di «^slivisione, negazióne di 

Combattpremo però a tutta oltranza ogni 
iconsortcria che tendesse a fare un patrimonio, 
.delia pubblica cosa, come combatteremo à vi-; 
jsicra aperta que' mesta tor i ,che dopo aver pat­
teggia to con lo straniero, tentassero *;d' imporsi 
[con r astuzia e con 1' in t r igo; poiché il tempo 
idei camaleonti politici è passato, poiché, di qne-
'sli uomini non ci fidiamo. 

A raggiungere lo scopo propostoci ci ~sia-

. / CANTO 
Rcspc^it fuiidcm ci loiigo post tutiiporc. vcnit 

Mhertas . . . . KJrf/, 

0)i dell' Ausonio suol marti i i eroi, 
Disertato gli avelli e risorgete ! . . . 
VJ dilli' eterno milla 
Il soffio ardente a^•viv()tor. d ' u n Dio, 
Un istante vi desti a nuova. ,vi ta . . , 
E le disperse reliquie, 
E r ossa infranto ricongiunto ancora 

. In armonia coleste, 
Forme nuove, assidetevi fra noi 
Circonfuse di raggi fianuiioggia'nti, 
A pregustar di libertà la gioia ! . . . 

Oh libertà ! . . . Soave aura che spiri 
Immacolata dal divino labro, 
Fonte di gaudio, di gi'audezza e amore, 
Là, dove imperi e brilli 
Di quella luce che non ha, tramonto, ' 

. Alessaggera del Cicl, ics ti saluto. 
Coli' ardente del core inno amoroso ! . . , 

Sogno non è. Il tricolor •vessillo, 
J)aìV Alpi, all' Adriatico, 
A sventolar si vede. 
Sogno'non h, 1 / immonda schiatta 
Degli Ahshurgo, pih non deturpa questo 
Giardin dell' universo, 

•i'j r aquila grifagna 
Di erudcltade insegna, 
Bruttata di fangose onte disparve. 

ino assicurati il concorso;' di uomini onesti, in' 
dipendentf) e di valide pfenne. 

N*3Ì tratteremo tutte le questioni più p a i 
pitanti-di attualità. Terremo a giorno i nostri 
lettori di tutte Je notizie politiche^ procurandoci 
corrispondenze, di cui ci!, abbiamo già ass icu­
rati, e valendoci dei piSncipali organi della 
s tampa sì italiana, che straniera. 

Il nostro l inguaggio ;S,nche nell' opposizio­
ne, sarà sempre moderato e civile, poiché 1' in­
giuria e r insu l to , - sono ^la pietra scagliata in 
u'ia dnl pazzo, che gli ricade sul c apo . ' 

Ma per riuscire "nello intento ci abbisogna 
r appoggio dei nostri concittadini, ci abbisogna 
sopra -tutto 1'ajuto ed il concorso delle forze 
vive, delle intelligenze del paese . 

Perciò le,^ chiamiamo intorno alla 'bandiera 
che abbiamo inalzata, rammentando che l' un io­
ne, è la garanziii del successo, 1' associazione 
la leva d' Arùhil iede. 

^ . __ 
L'Era nuova. 

'La paco di CampoformidO,, controfìrm.ita d.a un 
Buftuaparte, e^.p()scii>. j.6fi-7^-i.",M,"'^t*''"^t'..rial.rsuji. 
•gettarono"le nostrc'pfpvincie m braccio dell Au­
stria, in ncime di quel diritto che considerava i 
popoli come una greggia di pecore, che considerava 
i Re come im' emanazione di Dio, 

L! arbitrio sostituito alla legge, la seivilità, in-
rtalkata a sistemai 1' altare- fatto complice al trono, 
le sante, aspirazioni della patria, colpite dalla pena 
lei • parricidi, il • pensiero soflbcato nei céppi, .lo 
spionaggio, onorato nobilit.ito, (.'roCPRÌgi:!aito, tut to 
ciò cmamavasi e costituiva il paioì'no I. 11. Go-
vm-no die' por più di ùO anni ci conculcava. 

' , ' p ; • " ' - • 

E se feroce in fra gli artigli serra 
Zolle italiane ancora, 
E di schifosa bava 
•Avvelenar le tonta, 
Giorno verrà, che del fulgènte sole 
Di civilta.de orbata, 
Sulla montagna ricadrà spaurita, . 
liondo superba e altera 
Un indomito voi spiccato avea. 

Fulcro d' inetti principi 
Questa progenie ignava 
Mercanteggiò gli onori; 
Ministra di tirannide, col sangue 
Di mille 0 mille martiri 
Invereconda disset'b le plebi, 
F, a im))utridir t ra i vermini 
Dello \)rigion schifose. 
Trasse color, che il palpito prhniero 
Alla patria sacrar ed al diritto. 
Or rea, or turpe, infame sempre, 
Svillaneggiò 1' ingegno, ' 
Accarezzò la stola, ed obbediente 
Ai volei' di r inata Messalina, 
Empia ai bastardi suoi erse gli altari. 

Ma sui cruenti campi 
Di San Martino e di Palestro un giorno, 
Sceso anelante il Gedeon novello; 
Sterminator rotando il ferro 
Fiaccò r ardirò d' una strania gente, 
E vincitor t ra plausi. 
Cinto di gloria e di splendor, recava 
A' Longobardi e liborlado e vita. 

s*^ ^SS?i 

Ma r ideal della-Pàtria,'•'là'.:''spera.tìs!ft di v#Ì 
sorgere uà ' I t a l i a ' indipendente';''fliueir, Italia oh|r,if:TvS**t|ffig-''-i 
••-•^-'•-'-- 'dèòafto 'della'decrepita 'cB^iMazié." Mìi>^^y{^$ìjé?i; Idjofósco 
pea, 
spenti 

tèrra-Italiana, 'SU quel,nobile 6 generoso Piéi9èllt^'/,;-'';C4r/.,v';V7-i 
che faceva"'sventolare"altamente -la bandier'&\-diM%^-,.,v-"\;5''.^-^*5'v'! 
patria come'una.ifiinacciOi agli bftchi degli òpj^iff)^-'''-''•''•"''-'*'"**'' ' 
sori, come im,a promessa a quelli degli oppfes?!.'.'-'-'" 

Ne la ii*dto.égsa;,fu vana. Cho'il gr'andé-cbhcétj;o''* 
jiauionale d'èl: ris'órgimarito di .Italia;, ^ta jièr 'èbm» 
piersi ; quel concetto ' che Ri trasinésso di sfedóflò 
in secolo come una sacra eredìfò 'Atiq a noi. ':', ] 

Da • Dante a Camillo Cavour, da' 'MaccbitiVQlir k\ 
Mazzini,' dalla scuola Pitagorica.,' dèi mezzodì, 'deir' ' 
r I talia ai nostri pensatori filosofièi disi'X.'Vl'sfrcblo,'-
dal processo di Galileo agli ftssa'SRinii di 'Mantòyai'' 
dalla tortura ' che tentava indarno di soffocari?'' fl. 
pensiero sociale di Tommaso Campanella; allaacà,-.-
r ica . di fucili che rompeva' sul labbro', dei nost'ri 
martiri il loro ultimo grido di Viva' l ' I ta l ia , uria, 
serie "non interrotta di generoso proteste, )"an,imen-
tava al mondo che 1' I talia viveva, che novella'Ti'e-^ 
nice risorgerebbe un giorno dalle sue ceneri' puri- • 
ficata nel' crogiuolo della sua secolare schiavitù, • 
' E ii- giorno è -venuto. La.mioya E r a ò sórta.-

Noi la saiutiamo al grido mille volte ripetuto di ' 
Viva V Italia dalle Alpi all' Adriatico! 'Viva." il Ré, 
galantuomo. . ,,.'. ..[.. ' „ . , . . „ 

Chiamati iinalmóntè'~à far parte 'della grajide' 
faniiglia Italiana, a noi però spetta di mostrài-ci 
degni dei nuovi destini. 

Kammcntìamoci ' che la nuova Era non pascersi 
deve soltanto di sterili Evviva e' di sventolate 'bàn-
diei'e'. . ' '• ; '. ' 

EUa è Era di ricostituzione sociale, di sacrifizi e 
e di lavoi-o. . . ' . 

Noi dobbiamo attendere quindi seriamente a prò--
pararci alla vita politica che ci si apre dinanzi. '•' '• 

Noi dqbbiamo attendere a far sparire accurata- -

-1 VJ., %̂ :;1 

Ma Villafranca ai cor, troncò la gioia; • 
' E da quel dì Vinegia 

Piangente all ' auj'a confidò i sospiri, 
E il desolato guardo rivolgendo 

. Là, dove il raggio risplendea piìi puro, 
Disprezzando i rigor dello catone, • 
E r insultante ceff'o di sbirraglia, • 
Pili che affamata, abbietta 

• Inchinatrice di dorati scrigni, 
• Le protervie sfidando, ingeneroso 

• D' evirata plebe calunniatrice, 
SuU' aitar della patria 
I figli suoi, in olocausto offerse, '• 

... Né dello madri mai, nò delle-spose, •> '• 
D' animo; e cor Spartane, - .- '../! 
Di pianto indegno, fu bagnato, U ciglio.| 

-Così t ra i dubbi, e le speranze e i- lutt i ; ' . 
Fra spasmi orrendi e spaventosi sogni, '• 
Fummo educati a dolorosa scola. 
Ma alfin vedemmo, 1' alba 
Di redenzion, spuntar anco per noi 
Serenamente pui'a. 
Cercata a lungo all' universo, a Dio, 
Or ne sorride innaraoi'ata all' alma. 
All' assennato oprar ne sia di guida, 
Sul Calvario di sangue,. commovcnto 
La parola risuoni del perdono, 
E la gioia inobbriante del presente. 
Sui passati dolor stonda 1' obblio. 

(i. MASÓN. 
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toéntè-tutte te brutture che il dicpotieirto straniei'o 
. 8Ì lascia sempre, atìjiìetro, come un' erctlitSi di 
vendetta, •. • •. • • 

Con 'la nostra attività e la nostra iniziativa, 
unendo 1' ordine alla libertà, a noi spetta di ren-
tlei'o pili facile e pih efficace 1' azione del potere. 

' All' opera- adunque ! Che i dolori ed i falli de! 
JfftSsato, ci siano scuòla dell' avvenire. 
,, Qhe in nome dell' Italia, bessino gli odii, le di-
vii^ni, i partiti. 

Ve ne resti un solo; Quello di formare um» grande 
piEitrìa italiana. 

r. 
Tdine, 30 luglio. 

nò a vnotft, se per una-congerie di fatali eombi-;al^ sij^nò),"nói inéMfe'»>b'altri, forti suooudàri del. 
nazioni ,speBBé,'volt^'infipiegal)ili abbiamo pur-spes- litorale vehiJftriQ' ugàa^liiénté smantellati da He bat-' 
so 'dovuto piegare là fronte,- non^ por qiieéto dob­
biamo avvilirci ; la liaiione ha adftinjiito a^li ob­
blighi suoi; eli nulla sii deve rimproverare. 

G. M. 
P. S. Corro voce, accreditata che 1' armisitizio 

sia stato prolungato ;.j>er altro quattro settinuiue. 

La notizia giuntaci dell'armistizio è la sola che 
oggidì tenga occupato il pubblico. A taluno perii 
ne parve strana 1' accettazione per parte dell' Italia, 
;che-mantenutasi- estranea alla tregua stabilita tru 
•Ift Prussia e r Austria, continuava ad occupare co)i 
fulihinea (.ciei-ità il terreno che gli austi-ia'ci ab-
bandona-vauo lasciando dolorose e terribili traccio 
sul lóro passaggio. 

Il .Gfèiievale .Medici dovette sospendere le sue ope­
razioni nel Tirolo, dove inolti'audosi vittoriosamente 
.dava all' Italia la chiave dello provincio del Nord. 

L',armistizio conchiuso per otto giorni, va a fi­
nire col, 2 di agosto, il qual termine spiradi 'n 
caso non avvenissero pacitici componimenti si ri­
prenderanno le ostilità. 

Ad ogni modo havvi una condiziono in questo 
.arinistizio, ohe deve essere segnalata. ì' armata 
italiana non è 'obbligata, come onliiifu-iameute suc-
•cedc iu f-imili casi, di riiicliiuder^i nullo pofc...iuni 
eh' olla attualmente occupa. L' ainuita italiana può 
.a suo benejdacito, portai-si in tutti ()uei ])uuli {;he non 
sono ocQU])ati dalle truppe austriache, da ciò puossi 
.adunque benissimo veder sorgere da lungi la .stella 
di pace, nel mentre cammina al tramonto i|r(41« 
della gueira. Gli sforzi della diploninzia per rag­
giungere la pace, sono supremi e comiuenclevoìi. 
poichft si voiTebbo in questo modo rispai-minrc 
r umanità di nuovi flagelli, ed infinite l'amiglie di 

il' Austria, tenace sempre, in qués'ui ciì-cui.Liuizii 
coir accetlare i preliminaii di pace proposti dalla 
Prussia ,0, dall' Italia, ebbe il buon scuso di mo-
strsirsi modesta, virtù di cui facile è a farne pompa, 
quando si è circondati di ruine, quando si è pros­
simi allo siacelo. Ma consideriamo.uu istante. Sa­
prii l'Austria seriameiilu adattarsi a't-eilcve al­
l' Italia oltre le provincic veneto anche il Tirolo 
meridionale? Saprà 1' .\ustria ad;;ttal'si alle gravose 
.condizioni cui intende niporle h; i'i-iissiii ? 

Questo è quello' che non possiaino credere, 
. Se la Prussia si mostra pcnerosa coir Austria, 
piìi di quanto lo si avreljhe <;redui.o a Vienna, npn 
perciò il signor conte di Bismarck, ini inde'mutare 
di politica, la quale ha delle esigen/e che a tutti 
certamente non possono piacere. 

L'Italia, che cerca la sua unità, e clic [«-r rag­
giungerla monta la sealà degli iufinili sacri- /.i de 
sangue e del danaro, certo non vorrà 8('s.;ii!ii-o un 
trattato di pace se non le vorranno accordati quei 
confini ai quali ha senqu-e aspii ato. Pn taluni poi 
vuoisi credere che l'Italia intenda aiiil)iz;()«fin)ej)tc 
spingersi fino alla Sava. Stolta ci'odejiz;i. li' Italia 
non va alia couquista di popoli, clie non hanno 
di -comune con noi, nò costumi, uè lingua, nò ab! 
tudini. 
' ' -Quellii, ohe però è certo, si è,*che con un gabi­
netto a cui presiede un Ricasoli non si può scen­
dere a- transazioni men che onorifiche. 

Kè la Frància che fin a questo luoniento ebbe 
pur la sua parte dietro io scene, mostrandosi disiutc-
ressata, vorrà spingerei-innatai degli ostacoli dif­
ficili ad essere sormontati. 

La pace, come dicenuno, s' intiavede ap])ena da 
lungi; ma se con la rapidità con la quale si suc­
cedono oggigiorno gli avvenimenti, dovessimo fra 
non molto vedei-la eoneiiiusa, non dobbiamo mora-
vigliarseno. 

Il patriotisnio italiano, 1' ardore belligei-i) della 
nostra armala, i\vi-ulil;i-.ro forse desi<lerato aneora 
un fatto ohe re,!.)isti'as8e col .sangue la nostra to­
tale indipondunzu, e deploi-oranno torse questo seio-
glimrnio così repentino, Xoi rispettando la santità 
(lei loro pi-oponiti, ci limiteremo a. dire, che se per 
jj'li altrui talli, multe dell» nnstre «peian/w aiidiini-

Oi scrìvono da Pailbva in data 27 (;oi'i' 
{Z. h.) Qui abbiamo il nostro comi:!ÌoMiri<i legio 

elle finora circoudato, da buoni liberali soddisfa i-ii 
voti del paese. Fu sciolta la l'j-ovinciale, e chia­
mato interinalmente a fungere quali deputati per­
sone, mei'itevoli ,e..godenti la universalo simpatia 
Il Jiolldthio {(li Popolo d' oggi, recherà i nomi di 
coloro che furono sospesi dalle Ini-o t'uuzioni al­
l' Università, tìli uffici si stanno puntitando. In­
sorgono nuove difficoltà ppr 1' armistizio ; Le con­
dizioni imposte dell' Italia sembrano troppo gravo­
se all' Austria. Abbiaino lusinga che lo o.stilità 
possano riprendersi. Avrete inteso i fatti brillanti 
del generalo Medici nel Tirolo. ISi sperava che. 
V piuv-i:i:io della, s'o ĵiensione d' ostilità tardasse 
ad arrivargli e gli permettesse quindi di occupare 
Trento ; ma purtroppo il Corriere fu sollecito e lo 
arrestò poco lungi da Levico. 

Ci scrivono da Snelle, in data 23 luglio: 
(U. lì.) Vi avrei prima d' nv:i .inviati miei 

scritti, se le feste, e le allegrie a LUÌ ju-esi parte 
non me 1' avessei'o impedito. Oggi non vi invio una 
corrispondenza, ma una semplice notizia che si>ero 
sarà bene accetta dai vostri lettori. Il Signor Ste­
fano Marchi con l'assistenza del Signor Carlo l'a-
';jv.'ini, va ad ìis=r,u!i'ie dietio invito dell'in.^'-unero 

incapo, oltre a,moltj.,-lavori, anche il nuovo troiu-d 
di Strada ferrata da l^ovlgo Hno al ponte Lago-
iClil'O con il rehUivo ponte, {..avori elie di.'.ino es­
sere portati a compim^ìnto con la celerità del lampo, 

d i •"" 
bite misuro onde 
ponti guastati dalla \'andalii.-i orda ai.rtriaea. 

Ci scrivono dalla riva destra del Tagliamento: 
(V) Qui abbiamo avuto in alloggio un migliajo di 

Bersagliu'i; ed abbiamo passata una notte luiilan-' 
tissima in- cena, e festa da ballo. 

AI ponte del Tagliamento poi, n\' è stanziat.i 
trnjipa di ogni inu.a ì-i va ngui «eia in conqia^.nia 
numerosa, uomini e-donne, di ogni età e condi­
zione, a visitare il campo. Si faniu) lo 10, ed an-
clic mezzanotte fra canti e suoni, bivaccando con 
1' ufficialità ed il soldato. 

I nostri villici, contrai'i fino a Jori al movi­
mento, alla riuscita del tjuale non prestavano fede, 
sono o.ggidi fanatizzati, e corrono da ogni part<'. 
in numeroso carovane,,a salutare la bandiera della 
.patria, e ad applaudire ai. suoi .bravi dii'enbori. 

torio dci'rioslri navigli 
Avendo avuto il tléusiéro • -di--tagliare «uir isdlii 

di Lesina i fili telegrafici mediante i (|uaiì lassa 
comunicava direttamente con Pola, si potè cosi sa­
pere, le nuovo dato da f/issa della comparsa della' 
nostre forzo e l'órdine inviato-dal comandartosu-
jierioro di Pola di far resistenza, stantcchè dei soc­
corsi immediati sarebbero presto portati da Teghe-
tboff con tutta la flotta impej'iale. 

Jj' nttac(-() venne allorit sospeso onde prepararsi 
a ricevere 1' inimico. 

Ma la mattina del 1!) e.̂ sendo spuntata, senza 
che la ilotta austriaca si prcKentasse. le cannoniere 
li aliane ripreselo il lord lavoro di detiuvliziouQ (lolle 
l'utterie le più internate, nel forte di S. Giorgio, lo 
quali In circondano nella sua-struttura semicircolare. 
A quest' uopo, il bravo capitano. Saint-Bon spin­
geva iuiiaiizi la sua iVegata t-Oj-il'/.zatà FuiiithUibik 
e con es.sa penetrarono nel porto, le corazzato Ma-
ria Fio éomandata dal Del CurrettO, e S.' MurHi\o 
comandata dal Kobeitl. 

Lo battei'io dei moli l'ui-ono prestamente ridotìl 
al silenzio; i s'oli torti superiori fulniinavanoji 
nostri navigli, a- ségno tale CIKÌ iioi'vcdc'mmo il 
ponte della valorosa J'onniildbile tempestato. ,di 
palle e-la sua eoi-iizza; piegata in tomamente-rie' 
fian(-ln dagli iuiunnere\fili- projuttili. Il suo éqiii-
jiaggio ebbe' ii) uomini l'e.i-iti e tre niorti. Le d^e 
altre navi elin' combaiìorono con iutropidezza 
con ntia 'grande preeisi;ine di colpo, furoiio pu 
gniveuieute danneggiate. 

-Ma la spenin^-a del'i' eerta, vittoria, ora 

là del fiume' Poi 'Pufpiio del jiaij pjese 
~ " ' ' ilp.iù preHo pnsFiibile riparare i 

1 t J T? c U 

(1e. 

questi ,! 
per 

Un pron-
' " T i ( -

i'.. .. 

ieno 

T(i!<lianio i do'iH!;li se^nenti sn! combaUi-
incnlo navale di Libsa, recuti da! Cunwrtì delle 
Marvlw. 

11 grave combattiineuto navale elio ebbe lungo 
avantieri, nelle neqae di Ijissa è digià cniuisriiifn 
per tutta 1' Italia pur quanto lo annunciava il tele­
grafo. Aziono gloriosa uella quale il valore italia­
no ancora una volt/i veuue posto iu rilievo. 

Se, per quanto risguarda il successo, il combat-
timc nto non ebbe per le noKtre navi un esito l'e­
lice, nemmeno segnò.ima vittoria pĉ r la flotta im­
periale, che ritirandosi la ]irim!i dai campo cii ba'i-
taglin. si vide forzata di i-ifug:jiaisi nei l'orti ili 
Lesina î  di Lissa. Noi diamo oggi sulla spedizione 
marittima di Lissa de' dottagli che il jibteinmo 
attingere alle fonti piìi auteutiche. 

Nella mattina del 18, la nostra flotta ti-ovavasi 
dinanzi a cpiesta t'amnsii ieola di [;issa, di c-ui lo 
pi-jnci]>ali potenze marittimo se ne sono altre voi 
le disputate; il possesso, mimila di fcumidabili for­
tificazioni ed oeeuiiata da una delle migliori guar 
nigioni. --- I di.e forti situati.all' entrata del' liorto 
di S. ("lii-ti'gio furono attaccati c-on violenza dai uo-
ktii. e dopo 8 ora di I'UUCQ, fuiono ridotti in parla 

prodi uu nulla la; to disastro! 
tò ed el'fieac"' .'bari-ii avj ebbe, forse cont])leta*a 
zione ;, ina semina che le,'nostro truppe il i 
seri) al)l!ai~tiui?a uuirieiose- onde poter fui 
a quc>.lle. ijhe'.'si tiovavajio néir i^ohi. e si -
che li) l'in-tifi.ea.7Ìoni fossero tTO])po foi-inida . 
non lasciare di'i dubbi '-ul risultato d' un a 

Si.ilec-isénon','^per tanto d'espugnarla 
tament.è rielì'a m'attina del 20. Con lo frec" 
inaiidate dal- contro antìniraglió^ Albini, BU1I<.' 
J.;;-*...-.-..,..-o..o r . +..«.̂ -.1;.̂ —Jiif/tL JCaa;Ì fl ì(! ccj' 
ci' artiglii i-ia,'si preparono all' opera.- Esse :• 
di' già inconùnciato,' quando i nostri avvi 
valido a tutta forza annunziavano 1' apj-
della flotta di TeglielholT.forte di :'U navi i 

Si fu in.'illora. che 1' an)mira.(.;lio Perlai.' 
1" orciine' che, ''ila parte della nostra tlott > 
spouttsse alla battaglia, nel mentre' che ! 
riinibarcherebbe le truppe di già sVareatc: 
.-giungerebbe in seguito i' bastimenti impegi'.! 
r azione. 

^<oi' ci limitiamo alla semplice esposizici. • 
av\eiiiinenti, pòichi' noi sappiamo elui i ,-
prematuri, fanno così male, quanto lo es;-' 
iuo)iportunc. 

L' ainiuiraglio Tersano, con qualche oftic! 
suo stato maggiore, abbandonò allora • .. 
ammiraglia per imbarcarsi ,gull' Affondato,' 
linea di battaglia fu disposi a in manie,] a 
Jtc <r Italia, il Tifi' di P'mioiiaJìn, il Tri. 
Cririr/iiano, il PnìeKtro e VAÌICOIM si- recaron-' 
ini ad incontrare la flotta Tegiiethoif ai qn. 
surebln-ro seguite le altre dirazzate. 

Dobbiamo agginngore che il in'an-e era bu 
un impetuo.^o vento del noi'd contrariava ] . 
sa dei nosli'i nell' isola di Lissa e favoriva^ 
mino della flotta inqiei-iale. che in linea di-
glia ben ordiuàta e formata d' una serie alternai 
ili 9 fregate corazzato e d'altrettanti bastimenti | 
legno, ira i cpiali figurava in primo rango i\,Kà 
scr; o la Novara in parte corazzata traversò la li­
nea mono compatta dei nostri, che il mare stesa 
aveva digià rotto, poiché si naviga.va cóntro venta 

L.a flotta austriaca retrocedendo- brascament( 
assaliva ciascuno dei nostri- navigli più prossiri 
con tre corazzate, nello scopo determinato •" i -r-
stii'li e di calarli a fondo. 

Inqiossibile torna ildescrive~re l'urto diqu •:-•'( , 
seru(it-nii, il riaibiimbo dei cannoni, l'esplosiÌÌI.( .' : 
granate, i fisebi dei razzi, gli urli feroci d;'iia '-!. 
ra ; e tutto ciò ravvolto in densa nube di ""co r' 
doveva coprire una carneficina d' uomini ( )-,. '-
struziimc d'opere dalle .iore mani create. 

11 primo ed il più tembilp urto fu, di-.'!;.•• 
/?(' (f Italia ; colpito nel; timóne già da • -,.. 
le (rome eiraecebta UBO- degli ofiìciali • .' 

-..batta 
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LA TOCK DKL, roI'OLÒ 

fu'bersafflklto da, unii;.tempetita-di próiettih .,e 
assAlito alla poppa, alla pròra ed, ai-tìauchi, da trd 
fie' ftte corazzate nel tempo isttósso. Taio ni i urto 
che'eofiferse.alla poppa, che non piìi obbediva al 
timone, e solo potè, inanovrai») per levitare d'esse­
re colpito nei fianchi. .. •* 

Le acque lo invasero, allorché non potè più evitare 
un nuovo urto alla, prora, la quale gli aperse una 
-ìarga Btrada alle acqoo. _ _ 

In due minuti questa non ha guari imponente 
massa dell' arte umana s' eclis^ìva disparendo fra 
al' immensi abissi del mare. 

Nel frattempo, i' Affondatore, lanciava qualche 
scarica d' artiglieria at vascello contrammiraglio 
Ketser. Più felice il Hi di Portogallo comandato 
•dal cav. Ribotti, con la sua artiglieria fulminati-ice 
e col suo sperone acuto riduceva in un tale stato 
questo maestoso naviglio elio aveva a bordo iriìi di 
1400 persone da esser pur esso inghiottito dalle onde. 

È difficile di mnnzioiiaro in una maniera deO.i-
gliata tutti, gli. atti di coraggio addimostiuti in 
questo terribile .(.ombattimento, dove agi™ ora­
mai dietre proprio criterio. Cosi il ^. .Martino e la 
Maria Pia, ussnlitl vaRcuno da tre navi co 
razzate si difesero con grande valore, e la fregata 
{Garibaldi nel boiler della mÌKchia porto ai noslr 
soccorso 

n Prìncipe di Carignono che aveva a bordo il 
contrammii'aglio Vacca fece dei prodigi di bravura 
nel mentre die V.Ancona coitiaiui.'tta da Pjola sba-
razstava le nostro fregate IIPIIÌI sqiiadia con abili 
e stupende manovre. Così correndo ciascuna là dove 
il bisogijo. ei:a più bcntito, soi~ti.'iicvii, una lotta ti­
tanica nella quale tutti gli elomonti 'concorrevano 
al massacro ed alla distriinionc. 

Disgraziato l'aUstro, bello ed ardito naviglio 
e tu intro})iJo Cappeìlim dio ne avevi ii comando, 
il vostro ultimo giorno era venuto; perchè tutto il 
coraggio spiegato nella lotta dove vi siete coperti 
di gloria, non J)a p(>tulo vincere il furóre del fuoco 
inlerno che divnruva il df.posito del carbone mi­
nacciandovi ten-iliilmonte. 

Si fu ivivinio die il (jovtmeìo corso in vostrp soc­
corso e riinoTchinndo prést.'iinente la liàve per tra-

...Bcinarl.a fuori.dd comb.'ittniionto, voleva salvare là 
vita all' equipaggio, egli' s' ebbe un rifiuto deciso; 
L'amore'dellii loro na^e inchiodava sul sùó bordo 
pM. uomini jTeiieropi che facevano degli sforzi su-
blimi sino all'iin])o?sibile, per arrestare !'c]ein.pnto 
distruggitore. Il fuoco essendosi comunicato alia 
polverieva, il l'cilrstro balzò in milhj pt'zzi con una 
violenta, dctonjiziririe soi'pasaata dalle jiatrinticlio 
grida di Viva (' Ilo.lio, Viva il Re. Così continaia 

.• di vite ^generoso l'iuono tolto alla paliiit-
Due ailri pin.scafi austriaci nell' andata al com­

battimento furono sommersi ed min deìlc navi im-
•periali corazzat<i fu molto malconcia, l'ref̂ a fra duo 
delle nostre frej^ate corazzate potè a malapena «fug­
gir dalla inipcbia. 

Di già 1' altra parto della flotta ohe arrivò forse 
troppo tardi per premicj-o jiartc attiva al combat­
timento s' avanzava impononte in ordine <li batta­
glia loTcIiè gli a,iisti'iftoi ohliodendo al oiiniando ab­
bandonarono il sito ddla liiitlàglia. Inseguiti dai 
nostri, si ritirarono a Lesina ed a Lissa sotto la 

, protezione dei forti. 
La penna ai rifiuta di descrivere 1' orrendo spet­

tacolo che presentava la iiiiperficìe del mare ; era 
coperta di cadaveri e semivivi che a' atlaceavano 
ai cordaggi ed ai legni natanti, l'uro ih-Il' equi­
paggio del Re. W Italia If)? se no salvarono ; più 
di 400 perirono. Fra i sii.lvati noi potenimo rimar­
care qualcuno dei nove officia]] cho gì avevano co­
struita una zattera. 

Flagellala dalle onde infuriate, questa zattera 
ricevette due colpi di mitraglia da una 'cannoniera 
ohe ancora aveva, una sete feroce di l'arnefidiia. 

E, in. vero dire, tutto l'equipyggio imperiale 
era divorato daW istesso sentimento, pLÌd.è ucci­
deva a. colpi di fucile, o con delle granato, o pez­
zi di carbone fossile quelli che nuotando per sal­
varsi,, cadevano disgraziatamente alla portata dei 
loro projettili. 

n Pmicipe Umberto ebbe la fortuna di salvare 
buona parte dei naufraghi, rimasuglio dei prodi 
caduti. 

L' inti-epido Faà di Bruno che aveva il comandi) 
del Re d' Italia e Carlo Boggio 1' eloquente ora­
tore perirono miseramente. 

9 s queitn u*t t'ambii» loWs, a»ILt, quale molte 

-t-ff 
centinaja di vite andarono estinte, lasciando nel 
pianto e,nel lutto molte •faiuiglio. ;• • 
• Qh so almeno il successo-fosse stato splendido 

per noii . . . Ma se le gesta dei figli d! Italia hanno' 
posto un raggio di più sulla- loro fronte, una spir 
na profonda si è conficcata nel loro cuore, perchè 
r Italia aspirava ad una vittoria splendida ed ella 
r aspettava dai mexai che si aveva preparati per 
renderò onorato e temuto sul mare, il vessillo dello 
nazione. 

Il Sole di Milano pubblica ii brano scgiictite 
d'lina lettera d' Ancona ; 

Tre bastimenti che hanno' preso pnrto al com­
battimento di Lipsa sono rieiitruti pel nostro porto. 
Essi hanno trasportato i feriti e si fermarono qui 
solo il tempo bastante a riparare le loro avarie 
Hanno 1* ordine di ripartire in ventiquattro ore. 

Da quello ohe mi dicono gli ufficiali' dell' equi­
paggio, la fiottìi nu^tniw/i «rrebbe nrolto .sofferto 
Essa avrebbe perduto otto vassclli, fra grandi e 
piccoli. 

Si ci-ede che il vassello Keisvr sia del numero. 
Gli ufficiali raccontano anche che la flotta au­

striaca non ha potuto riprendere il largo, ma ch'es­
sa ha dovuto rifuggiarsi nel canale di Lesina. Ag­
giungono cJie sei do' nostri navigai corazzati sorve­
glino r uscita del canale e che un nuovo cotìitto 
ira le due squadre non sarebbe nulla d'impro­
babile, 

Toglia»K» il brano seguetile d'niii» corrispon­
denza d'Ancella in data 21 luglio indirizzata 
ad uii giornale di Torino. 

L'e([nipaggio del Re d' Italia, era di circa 500 
Qualcimo potè essere salvato e fu raccolto dal 
Princìjijn Umberto, lì numero però è molto scarso, 
r Aniiniraglio por esempio cho era m\\\ Affondatore, 
il suo capo di stato maggiore e qualche altro an­
cora. Gli altri moiirono gloriosamente al loi'o por­
to,* frà'quest' ultimi ho il''dolore di annunciarvi 
anche il Sloggio cbe nel partire, come s'egli avos 
se un presentimento della fino che 1' attendeva mi 
disse : 

„ Loroliè la fiotta vitovnévfi in Ancona, s' io non 
sarò piii, pi~9curate di ritirare gli oggetti tutti A 
me appartenuti. Desidererei sbpratutto ohe si con 
servasse ques'.o glorioso uniforme di marina eh' io 
ebbi 1' onore ^i potei- portare e die restasse co 
me una memoria di me a miei figli, se la nave 
perirà, come « i % di più facile., allora pazienza. „ 

punirò la presente con una voce che io - vorrei 
fosse falsa, macie purtroppo, nonpertanto mi ven­
ne assicurata veriiera. Si tratterebbe cho i poveri 
marinai italiani chi si trovavano in mare lottando 
ancora per poclii irtanti contro la morte', venivano 
spietatamente uccisi a colpi di revolvci' dagli au­
striaci i quali grida.vljio loro : Crcpa canaglia ! 

Se questo eccesso ri barbarie è vero, devo es­
sere denunciato all' incignazione dell' Europa civi­
lizzata. 

Quest' onesto' dispàccio' prtftétfdo infine ohe le 
iio-vi italiano siano jalate, obliga,te; a prendere ii 
largo e che Lissa sia interamente ' sgomberata.. 

La squadra dell' ammiraglio Vacca si trova an­
cora nella maggior, parte in vista dal forte di S. 
Giorgio e gli altri navigli sono andati a ripararvi 
in Ancona e non tarderanno a ricomparire ' per 
dare una nuova battaglia. 

Si vedrà allora se i bastimenti austriaeì si com­
porteranno così beno come lo Si dice. Forse (jùe-
sta volta il telegrafo di Vienna sarìl obllgato di 
confessare la verità. 

ULTIME NOTIZIE 

Si leg^e neir Opinion Naiiomxle: 
Un dispaccio paiticolare che ci viene inviato 

da Nizza questa, mattina 22 luglio, a 10 ore 40 
minuti, ci annuncia che Michiele Garibaldi 41 fra-. 
tcllo dell'illustre generale, moriva oggi a.otto ore 
dei mattino dopo una lunga e dolorosa malattia.' 

NAPOU 23. Il Giornale di Napoli, annuncia che 
una sosciMione venne aperta per erigere un monu,-
mento all'equipaggio del Palestra, e per soccorrciò 
le famiglie indigenti dei peliti. 

FBnBABA 24. I negoziati sulle condizioni dell'ar­
mistizio continuano. La Francia fece delle nuove' 
pioposizioui. 

Legge-si nel!' Halle iti data 25 corr. 
„ n ininistro della marina commendatore Depretia 

ed il ministro della guerra commendatore Pettinen-
go fono in questo inomento in Ancona; Ci si as­
sicura che al ritorno del ministro della-;.'inarina la 
Gasselta officiale pubblicherà il rapporto navale di 
Lissa. 

— Si dice cho l'illustre pittore Caffi sia perito in­
sieme al Boggio a bordo del Re d'Italia, nel com-
battintento dei 24, nelle acquo di Lissa. Neil' inte­
resse delle belle arti, speriamo che questa notizia 
verrà smentita. 

.. —r lori da una-commissione mista di ufficiali supe­
riori austriaci ed Italiani fu, demarcata la linea, 
d' armistizio fra le due ai-maie,. allo duo sponde 
lei Judri. 

Si legge nell' Italie li Firenze , a proposilo 
del combiiltiiiienlo navalt di Lissa'; 

„ A Vienna si mente senpre. Sigli è così diffi-
ciln di rinunciare alle prppre abitudini. 

Un dispaccio officiule invitto da Vienna a Pa­
rigi e pubblicato dai giornal francesi, annunda, 
che gli equipaggi delle due_ lavi italiane che si 
perdettero nella battaglia di l^ssa andarono in­
teramente perduti. 

Noi sappiamo, e noi possiamo affermare che la 
maggior parte dei lUiirinai imbarc\ti sulla fregata 
Re d' Italia fu salvata. • • 

Si fu in questa maniiira, che trediciofficiali e cen-
toquaraiifa marinai scapparono alla aorte. 

I marinai del Pulvstro furono mèio -fortunati. 
Nondimeno v' ha iti) officiale e 19 navìnai che 
piiterono ossens raccolti da uh altro bastimento 
italiano. 

So si dovesse crcdei-y all' istesso dis}accio la 
squadra austriiica, t'urcbbo in istato di nucvaraente 
combattere, jìnioliè non avrebbe putito eh», avarie 
poco considerevoli. 

Mu cho n' e divenuto del Kaiser. dnH' Elisabetta, 
B d' altri bastimenti ? La sf)Tiadrfi, contava diec-uovc 
navigli avanti la battaglia ; ora non le l'cs'wno 
elio tredici nello ttn.ttù di L<'«'na; che uu foce \Je-
gli altri? 

BmitiNo 23. (officialo) I Prussiani nel partire da 
Briinu non trovarono nulla via se non che qualche 
distaccamento di cavalleria cho prontamente si die­
de alla fuga. 

La Pi'ussia ha acconsentito definitivamente di 
conchiuderc 1' armistizio nelle basi accettate dal­
l' Austria. I plenipotenziari austriaci sono attesi al 
campo prussiano, lì ministro d'Italia invitato ,tt 
firmare 1' ai-mistizio con i plenipotenziari prussiani 
ed austriaci si ha rifiutato di ' far!»^ non essendoìae 
autorizzato. Egli si riserva di conoscere lo deoisiòni 
del governo italiano. 

— Nel momento di chiudere il giornale, veniamo a 
cognizione che il Municipio conchiuse un contratto 
per la fornitura - di 3000 letti per gli ospitali, entro 
la corrente settimana. Ci sì ananmia puro la tok-
raàzione di un comitato di soccorso per i feriti 
ed uno per gli alloggi. 

Era tempo. Poiché ci sanguinava il onore nei-
r udire conio i'poveri feriti mancassero di letti e 
biancherie. 

Meno bandiere e più carità. 
L' avviso a chi tocca. 

Col giorno di domani comincieremo a pub­
blicare neir Appendice, un brillanto racconto di 
Gherardi del Tosta. 

OM non respìnge i primi trie nu-
mori ni riterrà qiial» ajwooiftto. 



LA VOCE DEL TOĴ ULO 

NOTIZIE LOC&U 
IncoiiYcnientl. Si prega chi spetta a voler al 

più presto provvedere onde togliere alla nostra 
città lo sconcio, spettacolo che danno di sé, alcuni 
pezzenti ributtanti che ad ogni secondò minufd 
tormentano i cittadini, e sulle pubbliche vie e rie' 
pubblici ritrovi. Così puro a simiglianza d' altre 
città colte 0 civili dovvubbonsi allentare certi suo­
natori d' organino, hcei'atoì' *' hvn costrutti orecchi, 
E He pur questi lianno diritto di vivere, non lo 
possono per altro esigere a spese doli' altrui sof-
ì'ereiiza. 

Atto lodcTOle. Un egregio nostro concittadino, 
conosciuto per i suoi sentimenti patriotici, onde 
sopperirò ai bisogni urgenti in cui versano i pò 
veri feriti della valorosa nostra armata, raccolse 
nel raggio della sua parrocchia (S. Nicolò) buon 
numero di camicie, mutande, fasce, filacce ecc. sia 
]' opera bella idi lui, da molti altri imitata. 

Desiderio. È voto di molti, che intendono nel 
retto senso il pubblico decoro, volesse questo Mu 
nicipio sospendere la comparsa in pubblico dei 
bravi giovanotti che compongono la Banda Citta­
dina, nel burattinesco uniformo che si è veduto giorni 
sono e che faceva un meschino contrasto con 
quello delle altre due Bando di Cividale e di Ge-
mona, venute fra noi a dividere e festeggiare il 
•giùbilo comune. 

Avvisi municipnli. " Consta che vari Esercenti 
in onta allo emanate disposizioni, si permettono 
d' introdmTC' a danno dei concorrenti delle gravi 
^alterazioni nei prezzi dei vini e dei commestibili. 

Dovendosi infrenare tale abuso si rinnova 1' or 
dine agli esercenti di immediatamente esporre il 
dettaglio dei prezzi dei generi e vini da loro posti 
in venditii, disponendo ohe sopra ogni singolo ta 
volo dell' esercizio trovisi costantemente la lista 
dei prezzi, a ciò sotto comminatoria della multa 
di ital. L. 30 (trenta) per la prima mancanza e 
della chiusura dell' esercizio in caso di recidiva. 

Della relativa sorveglianza restano jucaricati gli 
organi tutti del Municipio e di pubblica sicurezza 
con obbligo di denunciare immediatametìte all' Uf­
ficio di pubblica sicurezza i contravventori per i 
quali sono sempre responsabili i conduttori del­
l' e,sercizio. „ 

Neil' applaudire a questa misura presa dal Mu­
nicipio, non possiamo non tralasciare dal racco­
mandarne caldamente ai nostri concittadini 1' os­
servanza. L' uomo che non è onesto, dice Lemoine, 
è indegno d' essere libero. 

Il Governo del Re pubblicò nella raccolta of­
ficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno N. 290U 
sotto la data 17 ihaggio 1860 una legge che li­
mita la libertà della stampa, attese lo presenti 
condizioni eccezionali. 

Il Municipio quindi che reputa necessario con­
formarsi a questa Logge, onde evitare che au­
tori, editori e stampatori incorrano per ignoranza 
nelle pene dalla legge predetta comminate, trova 
conveniente di pubblicar il testo della Leggo mede­
sima, ricliiaraando tutti alla sua più strotta osser­
vanza. 

Dal Falantio Civico, 'M luglio 1860. 
Il Podestà 
MARTINA 

cu Assessori 
ClCON[-lÌEr/J'UAME 
GIACOMELLI 

TAMI 
ToNUTTI 

Testo (Mia legge. 
Art. I. É vietato (T or i/nnansi di jwhhjieare 

per mesgo della stampa e di qunUìm>(/lia a/tifìgio 
meccanico atto a riprodurre il pensiero, nrìjgic o 
polemiche relative ai mnnimcuti delle armi wizionuU, 
salila la riprodusionc delle notizie che sienopifficial-
mente eomiinicatc o pubblicale dal (joixrnoJ 

Art. 2. Il reato, di cui aW articolo precedente 
sarà pinnitO' col carcere, da sei giorni ix'sei mesi,: e 
con una multa estensibile sino a 500 Un oltre ìpii 
soppressione dello scritto o dello stampato. 

E gitidice potrà applicare una soU.:. delle suddite 
pene, ove lo e»/ga C entità dal reato: 

1! azione penale contro il medesimo reato po­
trà essere csercitrda eumulalivamcnte contro V autore 
dello scritto, V editore, ed il tipografo che /' ublria, 
stampato o pnbhlicato, il direttore ed il gerente del 
giornale incriminato. 

F A T T I IDIVERS» 

Un capo della Nuova Zelanda, maritato con 
dodici donne, lasciatosi intenerire puv la grandézza 
del c):itttianesinio domandò ad un missionario di 
riceverlo nel seno della chiesa. 

Il missionario gli rispose che il cristianesimo 
proibiva la poligamia. 

—• Io non posso battezzarvi ,se voi non le l'ipn-
diato tutte, meno una. 

Il capo se no partì tutto dolente. Due mesi do­
po egli ritoraò. 

— Pa(bo, disse il selvaggio,. toccato dalla grqr 
zia celeste, ora io posso essere battezzato. 

— E delle vostre donne che ne avete fatto ? 
Il selvaggio l'isposo con un dolce SOITÌSOJ 
— Le ho mangiate, padre ! . . 

Un dispaccio ci annuncia che un terribile in­
cendio sia scoppiato 1' undici di questo mese a 
Drammon (Norvegia) ; fJOO caso e la maggior partp 
degli edifici pubblici SOIK; l'idotti in cenere ; (iOOO 
abitanti sono senza asilo. Alcuni battelli a vapor-c 
furono spediti da Christiania con ttindo, viveri e 
vestimenta. Lo perdite sono calcolate a circa 0 
milioni di franclu. 

U VOCE DEL POPOLCr 

Esce tutti i giorni 

eccetto il giovedì e la dom/nica. 

Gli abbuonamenti trimestrali al prezzo y«i lire it. 

6,20 per la città e 7 per la provincia ^̂ d interno 

del regno si accettano dal signor Paolo/ Gambierasi 

in Borgo San Tommaso, ed all' Uffizi,/ di redazione 

sito in Mercatovecchio presso la tip|i^raria Seilz, N. 

953 I, piano. 

L' AMMINISTRAZIONE 

LA iWìMìi m A. mmm 
IS UDINE 

AL S lì K V I K I 0 1) I S. M. 

VITTORIO EMAMUBLE l i 
TrnviinilosI bene provvediila del migliori irifrìicin.ali si 

nazioiiulì che cslcri iipprov.-id lisi varie iicKidraiie di iiiedicliiii, 
come pure di Islriimciill rliirurgici delle più riiinmule tnh-
lirieliu in Eiiropii, promette ogni possibile riieililaiLiuiie iieliii 
veiidilu dei medesimi. 

Tiene pure lo EsIraKo di Tumarlndo isrera, a ad «so pre­
parato nclhi propria f.irmncia con altro metodo. Le polveri 
spumanti sempliei pelle biliitu gazoso estemporanee n prer/i 
ridoni. 

Postasi anche ncll' attuilo stagione in relazione diretta coi 
fornitori d' aciiuc minerali, di lìecoaro, faUlarino, /leiiiì-
rianc, Caiulliane, Franco, Capilello, Slaro, Sulsajodivo di 
Saliis, lirnnco Jodico del /ìcu/aztini, di f''lchj, Seidlilz, 
dette di Boemia, di GleìcUemljcrfi, di Selters, ecc., s', impe­
gna lìeila giornaliera fornitura sì dei fanglii termali d'Abaijo 
elle dei bagni a domicilio del cltimlci farmacisti Fracchiu ili 
Treviso e mauro di l'adova. 

6'«ico deposilarla del Sìroppo concentrato di Salsaparigliii 
composto di ()iielaij)c farmaco cliiiiiico di Lione, ric«iio.iicli/lo 
poi migliore depurativo del sangue e^ approvalo dalle medi­
che facoltà di Francia e Pavia pella cura radicale delle malat­
tie scerete, recenti ed inveterale. Questo rimedio offre il vaii-
laggio d' essere meno costoso del (tool), ed attivo in ogni 
stagione senza ricorrere all' uso dei decolli. 

Eiuinenlernunte cfllcaec è I' injezione del Quot unico e si­
curo rimedio per guarire le lllenoree, i fiori bianchi, da pre­
ferirsi .'d preparati di Copaine e Cubebe. 

tìiaiidu e unico deposi/o di lulle te qualilà d'Olio di .Wor-
hizzo semplice di Serravano di Trieste, di Yongh. Ilaggli, 
Langlon, ecc. ecc. con t'rotojodnro di ferro ili l'ianeri e Slauro 
di Padova, Zanetti e Serravano di Trieste, Zanelti di llllano, 
Pontotti ili Udine, Olio (li Sf/iinllo con e senza ferro. 

Trovasi in questa farmacia il deposito delle eccellenti e ga­
rantite sanguelle di G. B. Del Vth di Treviso, te polveri di 
Seidlilz Moli genuine di Vnnina come riseonlrasl dagli avvisi 
del proprio inventore nel più accredilidi giornali. 

Infine primeggiano le calze olastiehc di seta. Ilio e colono 
per varici, cinture ipogastriche, elisupompo per rllsleri per 
injc/.ioni, telescopi di cedro e di ebano, spccnliwi. tìaqiìmo 
succhia latte, coperte, pcssorì, siringhe inglesi e francesi, poi-
vcrizzalori d'acqua, inisiiragot'n« bìccliieriiii pel bagno doccili, 
schizzetti di nietallo e cristallo, siringhe per applicare le san­
guette, cinti di 40 grande/.zo con male di nuova invenzione 
e di vari! prozzi. 

Essa assume commissioni a modiche condizioni, e s' impe­
gna pel ritiro di qualuniiuc altro farmaco mancante nel siiu 
deposito. 

Direttore, avv. IfAHsuiiLiANO VAIA'.\S(INK. 
Gerente responsuhilc, ANTONIO CTIMKHO. 

Udine. — Tipografia di Giusepptì Scitz. 


